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Per l'economia umbra grido 
d'allarme degli industriali 

Giudizio positivo sull'accordo IBP - Sollecitata una « pressione collettiva » sul 
governo - Nuovi, positivi accenti d'apertura - Chiesto un incontro coi sindacati 

SI UTILIZZERÀ' LA SOMMA STRAPPATA ALLA TERNI SUL MONTE SALARI 

Grazie alle lotte operaie 
si costruirà a Terni 

un centro per gli anziani 
La struttura avrà caratteristiche avanzatissime — I fondi previsti dal con 
tratto per opere di interesse sociale daranno 750 milioni sui 970 necessari 

PERUGIA — In poche ri­
g h e l 'associazione indus t r i a ­
le e sp r ime la p r ep r i a dia­

gnosi eu'lla £I tuaz cn^ econo­
mica u m b r a : « L'apparato 
industriale della provincia 
di Perugia, che pure fino­
ra ha retto con discreti ri­
sultati l'impatto con le dif­
ficoltà generali è giunto al 
limite della propria capaci­
ta di tenuta e ormai è 
coinvolto nella crisi che 
ha Investito l'economia 
del Paese ». 

Le cifre giust i f icano l'al­
l a r m a t o giudizio: da l gen­
na io '77 al genna io '78 so­
no a u m e n t a t i gli i scr i t t i 
al le liste di co l locamen to 
di 1 500 u n i t à , 11 r a p p o r t o 
t r a lavora tor i a s sun t i e li­
cenzia t i negli u l t imi due 
mesi fa r eg i s t r a re u n sa ldo 
passivo par i a 031 u n i t a . 
nel per iodo novembre '77 
g e n n a i o '78 le ore di Inte 
graz ione sono più che tri 
p l ica te r i spe t to allo s tesso 
t r imes t r e de l l ' anno prece­
den t e . 

Ques to il quadro gene­
ra le . m a c'è di più. Il set­
to re edilizio p re sen ta in­
fat t i u n a s i tuaz ione estre­
m a m e n t e g r ave : flessione 
genera l iz / .a ta de l l ' a t t iv i t à 
sia nel c o m p a r t o del fab­
br ica t i res idenzial i ( m e n o 
lfi 'f), sia in quello dei fab 
br ica t i n o n residenzial i 
( m e n o 40 ' . ) . 

F a t t a la diagnosi il di 
r e t t i vo de l l ' assoc ia / ione in­
dus t r ia l i p ropone a n c h e la 
cu ra I n p r imo luogo .si 
pa r la di a l c u n e misure na­
z ional i . «.Occorre un cilia­
ri) disegno di politica indù-
slnale attuando provvedi­
menti che facilitino la 
espansione del credito, ri­
ducano il costo del dena­
ro. contengano il costo del 
lavoro, consentano la mo­
bilità >. 

Per l 'edilizia gli impren­
di tor i p ropongono c h e 
< venga rapidamente ap 
provato il piano decenna­
le dell'edilizia 

* Occorre — c o n t i n u a n o 
gli indus t r i a l i — che si in­
dividuino altri modi per 
incentivare l'acquisto di al­
loggi da parte dei privati > 

Dalle Indicazioni genera­
li si passa a quelle più par­
t ico lar i : r i ch ies t a di modi 
fica della del ìbera del CIPI 
in m e n t o alla 18"*, giudi­
zio posit ivo su l l ' accordo 
r a g g i u n t o a l la IBP. con­
fe rma del la d i sponib i l i t à 
degli imprend i to r i u m b r i 
a con t r ibu i r e al la soluzio­
n e della ve r t enza AVILA di 
C i t t a di Caste l lo 

La p a r t e reg ionale delle 
p ropos te m e r i t a a t t enz io­
ne . Sul la 183. ì n r a t t l . gli 
indus t r i a l i f anno p ropr i a 
la posizione espressa dal­
la Regione e so l lec i tano 
t u t t e le forze u m b r e a d 
eserc i ta re u n a « pressione 
collettiva > nei conf ron t i 
del governo . 

L 'accordo I B P viene giù 
d ica to posit ivo s o p r a t t u t t o 
pe rché • apre all'azienda 
la possibilità di attingere 
risorse finanziarie delle leg­
gi 675 e 183 per program 
mi di ristrutturazione e ri­
conversione. finalizzali al­
la ripresa dello sviluppo 
IBP* 

Oh imprend i to r i u m b r i . 
I n somma, dopo un per iodo 
di silenzio c h e si s t a svol 
gendo già da t e m p o fra le 
for /e po l i t i che e ì s inda­
ca t i Non si può n o n se­
g n a l a r e la scarsa presen-
7 i che l 'Associazione degli 
Indus t r ia l i perugin i h a a-
vu to nel corso de l l ' i n t e ra 
ve r t enza IBP . C o m p o r t a 
m e n t o ques to , che . associa 
to ad a l t r i , aveva f a t to 
p e n s a r e ad u n a volontà di 
ch iusu ra az ienda l i s t i ca d a 
p a r t e de l l ' imprend i to r i a lo­
ca le . Con ques t ' u l t ima pre­
sa di posizione ufficiale 
s e m b r a in t e r romper s i que­
s t a assenza da l d i b a t t i t o 
reg iona le degli indus t r ia ­
li. 

In coda al c o m u n i c a t o 
poi si legge u n a not iz ia 
davvero pos i t iva : * Il di 
rettivn dell' Associazione ha 
deciso di pervenire ad un 
incontro con le organizza 
ztoni sindacali dei lavora 
tori per un esame compie* 
sito della sif'tnzionr nel 
settore industriale ». CGIL. 
CISL e U H . da t e m p o ri 
ch iedono al la c o n t r o p a r t e 
u n e s a m e complessivo del­
la r ea l t à economica um­
bra F i n a l m e n t e è a r r i v a t a 
la r i spos ta . 

g. me. 

Dopo le pretestuose polemiche della DC 

Mozione del PCI alla Regione 
sul nuovo ospedale di Orvieto 

Si ricordano le scelte dell'assemblea regionale che lo scudocrociato sembra 
aver dimenticato - Scioglimento del consorzio al termine dei lavori del 2° lotto 

ORVIETO — Con una mo­
zione presentata in cons glio 
regionale, firmata dai consi­
glieri Materazzo e Panetto 
ni. il gruppo regionale co 
munista vuol fare chiarezza 
sulla infondata polem'ca se a 
lanata dalla DC orvietana, 
che ha avuto le sue riper­
cussioni anche in consiglio 
regionale, a proposito della 
costruzione del nuovo ospe­
dale comprensormle di Or 
vieto 

La moz one innanzitutto ri 
hadisce che « il progetto per 
la costnutone di un secondo 
lotto dei latori per la nuota 
sede ospedaliera di Orvieto 
è coerente con gli orienta 
menti già espressi dal coni! 
gito regionale e dalle forze 
politiche locali nel corso dt 
alcuni incontri partecipativi, 
m guanto idoneo a compie' 
tare, nell'ambito delle rtsor 
se finanziarie già disponiti 
li, le opere necessiti te per 

trasferire in questa sede, a 
lavori ultimati, le divisioni 
dt ostetricia, ginecologia e 
pediatria ». 

Si riconfermano qu neh le 
vecchie scelte che la DC ul 
t imamente sembra aver di 
menticato Inoltre si ìitiene 
oppoiluno che « // problema 
del completamento del nuovo 
ospedale compi ensoi tale e 
della utilizzazione di quello 
attuale del Santa Matta del­
la Stella lada riesaminato 
alla luce delle innovazioni 
legislative gin infoi venute o 
m via di formazione ». Si 
t r a t t i delK 1-gge numero 
319. che prevede l'.ntegrazio 
ne dei servizi ospedalieri con 
gli altri STVÌZI t e r n t o m h e 
la legge Istitutiva del Servi 
710 Sanitario Nazionale, in di 
scusslone in Parlamento. 

Si individua, cosi, « la ne­
cessità the venga previsto 
fin da ora lo scioglimento del 
Consorzio per la costruzione 

dell'ospedale comprensormle 
m quanto ente che, con la 
costruzione del secondo lotto 
funzionale, deve esaurire i 
propri scopt istituzionali » 

Quindi in vista del trasfe 
r .mento delle competenze .sa 
lu tane alle unità sanitarie 
loc-ìli si ritiene opportuno che 
« i/ Consorzio non dia luogo 
a progetti definitivi » « Que­
sto anche tu relazione al fat­
to — conclude la mozione — 
die la fase esecutiva del se 
tondo lotto funzionale idi 
cui si auspica la piti rapida 
conclusione) consentirà dt 
acquisire tutti gli clementi 
necessari ad una adeguata 
progettazione e all'accerta 
mento delle ulteriori nsoise 
finanziarie disponibili o re 
pcrtbtli per il completameli 
to di un programma che ri­
solva tn modo globale te est 
geme poste dai reali bisogni 
sanitari della popolazione dei 
l'Orvietano ». 

TERNI — Un moderno e fun­
zionale centro diurno per gli 
anziani potrà sorgere a Terni 
grazie a una importante con­
quista contrattuale dei la­
voratori della « T e r n i » , del­
la Terninoss e della Icrot 

Molli ricorderanno le bat­
taglie per lo 0 80'f del mon­
te salari da destinare a ope 
re di interesse sociale. A suo 
tempo il movimento sinda 
cale ne fece un suo cavallo 
di battaglia, a testimoniare il 
rapporto che doveva essere 
instaurato tra fabbiica e so­
cietà esterna. La battaglia eh 
be successo e nei contratt i di 
lavoro delle maggiori azien 
de metalmeccaniche della 
provincia è previsto che le 
industrie mettano a disposi 
zione delle cifre da destinare 
a questo uso 

Un accordo 
col Comune 

I fondi da utilizzare alla 
Sit Siemens ammontano ad 
una cifra di sei milioni e 
saranno utilizzati per costrui­
re un asilo nido a Campitel 
li. Nel caso della « Terni », 
della Terninoss e della Icrot. 
una ditta che lavora all'in 
terno delle Acciaierie, l'ani 
montare della somma e più 
consistente Con questi soldi 
sarà costruito un moderno 
csntro per anziani. 

Per realizzare l'opera è già 
stato siglato un accordo tra 
il Comune di Terni, 1 consigli 

di fabbrica e le direzioni del 
le tre aziende. La « Terni » 
contribuirà, per una cifra di 
403 milioni, la Terninoss per 
40 milioni e la Icrot per 15 
milioni. Da parte sua il Co­
mune si è impegnato a co­
struire il centro per anziani 
che costituisce un primo 
stralcio del complesso di la­
vori che l 'amministrazione 
comunale intende realizzare 
per portare a termine la ri­
strutturazione del centro ge-
natr ico Le Grazie. 

La spesa complessiva pre­
vista e di 969 milioni. Per 
adesso, grazie ai soldi che 
verranno al Comune dalle 
tre aziende, sarà realizzato 
soltanto un primo stralcio. 
per una spesa prevista di 754 
milioni. Per la cifra mancan­
te, vale a dire trecento mi 
honl circa, l'Amministrazione 
comunale farà ricordo a un 
mutuo presso un istituto di 
ciedito 

Quando l'opera sarà ultima­
ta. Terni potrà vantare una 
casa di riposo tra le più mo 
derne d'Italia. L'attuale casa 
di riposo sorge all 'interno di 
una vasta area di circa tren­
ta ettari che il Comune ha 
g a destinato a pai co pub 
bheo II nuovo edificio soige 
ra v icino a quello già esi 

! stente, al quale s iranno ap 
portate delle modifiche in 
maniera che anche esso pos 
sa diventare più rispondente 
agli obiettivi che si intende 
perseguire L'amministrazione 
comunale vuole, cioè, realiz­
zare un centro per anziani 
che sia qualcosa di completa­

mente diverso dalle vecchie 
case di riposo, costruite con 
la mentalità di chi considera 
l'anziano un peso per la so­
cietà. da rinchiudere ed emar­
ginare. E' intenzione ora di 
superare questa concezione 
veramente disumana e far si 
che l'anziano resti inserito 
nel tessuto sociale della cit­
tà e che possa esso stesso vi­
vere una intensa vita associa­
tiva. Da questo punto di vi­
sta l'area a disposizione si 
presta bene in quanto si tro­
va vicino a due popolosi quar­
tieri- Le Grazie e Quartiere 
Italia, ed e quindi pienamen­
te inserita nel contesto ur­
bano della città 

Un punto 
d'incontro 

« L'idea fondamentale che 
ha guidato l'ipotesi di ristrut­
turazione — e scritto nel do 
dimenio che accompagna il 
progetto comunale — e quella 
di considetare la casa dt n 
poso come cenitela, come 
punto di incontro e di senni 
bto tra ali anziani e il man 
do esterno, localrzundo al 
suo intento uh uni sei tizi di 
interesse cittadino La prima 
operazione consiste nell'ab 
battimento dt gian pai te del 
muro di cinta dell'edificio. 
die Ita sempre svolto una 
funzione emarginante, falsa­
mente e paternalist'camente 
protettila nei confronti degli 
anziani, giudicati incapaci di 

muoierst autonomamente, di 
mantenere o di stabilire re­
lazioni con il mondo esterno». 

E" partendo da questo pre­
supposto che si prevede di 
realizzare gli uffici e le sale 
di lettura del consiglio di 
quartiere attraverso 11 riadat­
tamento di due vecchi edifi­
ci che si trovano vicino al­
l'attuale casa di riposo, allo 
interno della quale, al primo 
piano, sarà realizzato un sa 
Ione per le assemblee di quar 
tiere. 

In questa maniera si rom­
perà l'isolamento nel quale è 
tenuto l'anziano e anzi la 
vita sociale e politica del 
quartiere finirà con il ruotare 
intorno al centro per anzia­
ni. E' insomma quello che già 
si verifica in altre nazioni. 
dove gli anziani, proprio per 
che hanno più tempo a di 
sposiztone. sono la s t rut tura 
portante delle attività socia 
li e culturali dei quartieri. 

Il nuovo edificio che sarà 
costruito, che. come si è det­
to. sorgerà vicino a quello 
già esistente, avrà una forma 
a « elle ». sarà lungo cinquan­
ta metri e largo dieci metri 
Avrà due piani con un in 
terrato da adibire a servizi 
come la lavanderia, la st no 
ria I t:e piani saianno stiut 
turati in manici a da creare 
degli ambienti accoglienti, ca 
paci di rispondere alle esi 
genze degli anziani, e dispo 
sti in maniera da facilitare ì 
contatti sociali In ogni piano 
sono riservati dei locali per 
il sarto, il barbiere e tutt i 
gli altri servizi necessari. 

Oggi a Perugia 
convegno 

sulla conferenza 
per la distensione 

europea 
Inizia questa mattina a 

Palazzo Cesaroni il con­
vegno promosso dal con­
siglio regionale sul tema: 
« Da Helsinki a Belgrado, 
un impegno per la pace, 
la sicurezza e i d i r i t t i ci­
v i l i ». 

Le relazioni verranno 
svolte dal prof. Antonio 
Piorel l i , preside della fa­
coltà di Ledere di Peru­
gia e dal prof. Fabio Dean, 
docente di dir i t to penale 
presso la facoltà di Giu­
risprudenza. 

Per sabato è prevista, 
con inizio alle ore 15,30, 
una tavola rotonda a cui 
p«itrecipcranno Francesco 
Gozzano, Luigi Anderl in i , 
Adi ' l fo Battagl ia, Franco 
Calamandrei, Adriano Cer-
quet l i . Mauro Fer r i , Luigi 
Granel l i . 

! 

Il congresso della sezione di fabbrica 

I compiti dei comunisti 
alla Montedison di Terni 
I problemi posti dalla cassa integrazione alla Dimp e alla 
Merak - «Uscire» dalla fabbrica per collegarsi alla città 

TERNI - In un mese 200 braccianti senza lavorc 

Sempre meno nei campi 
• > 

e sempre più anziani 
Il punto più « caldo » è quello della zootecnia - A col­
loquio con Alvaro Costanti della Federbraccianti CGIL 

TERNI — Le industrie chimi­
che dell'area Montedison di 
Terni: 850 dipendenti alla 
DIMP. 540 alla Merak, 820 al 
la Moplefan. 680 alla Neofil; 
alcuni grossi problemi, non 
ultimo quello del mancato 
pagamento degli stipendi e 
della tredicesima alla Merak. 

! senza tener conto che t ra 
I DIMP e Merak vi sono anco 
i ra circa 110 lavoratori in 
I cassa integra/ione, per un 

periodo clic dovrà durare tre 
anni. 

Se questa è la situazione. 
quali sono le proposte di so 
lu/.ione ai problemi, le lotte 
che ì comunisti intendono 
portare avanti? Il congrosso 
della Sezione comunista delle 
industrie Montedison ha Tor­
nito una risposta a tutti 
questi interrogativi Non solo. 
ma tutta una sene di preoc­
cupazioni, di altri interroga­
tivi e di considerazioni sono 
stati posti dai compagni clic 
sono intervenuti nella discus­
sione. 

« Forse ormai ci fa anche 
comodo — ha detto Grasselli 
della Moplefan 

j messi in cassa integraz'one al 
I H6 per cento del salano e p"i 

Una recente manifestazione degli operai Montedison di Terni | cercare un altro lavoro. E' 

ora clic la classe operaia 
cominci a discuteie anche di 
questi problemi ». 

« La società dei consumi — 
ha detto Menegalh — ha fini­
to col condì/ onare anche noi 
openu e forse sentivamo più 
le lotte del passato per gli 
aumenti salariali che non 
quelle di adesso per gli in­
vestimenti e Io sviluppo del 
l'occupa/ione E" necessaria 
una presen/a più ampia e 
qualificata del partito, far sì 
che cresca il numero dei mi­
litanti e che essi diventino 
tutti dirigenti del processo di 
rinnovamento della società». 

Sulle linee da seguire si è 
soffermato il compagno Atti 
Iio Urbani, segretario della 
sezione, nella sua intiodu/io 
ne. « Il piano chimico nazio­
nale — ha detto Urbani — 
deve essere una delle priorità 
da realizzare nel breve ter­
mine ». Nonostante la crisi a 
Terni esistono le possibilità 
per un incremento produtti 
vo. E* necessario però stimo 
lare la ricerca scientifica, far 
si che diventi una questione 

essere della città, che su di essa si 
apra un confronto con le i-
stituzinni democratiche. 

€ E' necessario — ha ag­

giunto Urbani — che il con­
siglio di fabbrica esca al di 
fuori dei cancelli, si confron­
ti con la città, nelle sue arti 
colazioni democratiche». A 
questo proposito ha proposto 
un convegno del partito, da 
tenere a aprile, sulle strutti! 
re di base del sindacato alla 
Montedison. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno on Ma 
rio Bartolim. il quale ha ri­
cordato il decreto approvato 
dal Parlamento con il quale 
zi concedono -100 miliardi alle 
industrie chimiche in crisi e 
che consentirà il pagamento 
degli stipendi alla Merak. 
« Occorre vigilare — ha pre­
cisato Bartoluu — perchè la 
Montedison non ritardi ulte­
riormente il pagamento ». 

Gli obbiettivi Ji fondo ai 
quali occorre puntare, ha 
detto Bartolmi. sono due - la 
elaborazione del piano chimi­
co e la ristrutturazione della 
Montedison. « Tutto questo — 

| ha aggiunto Bartolini — deve 
avvenire a una sola condizio­
ne: che ogni operazione sia 
discussa e concordata con il 
movimento sindacale e con le 
istituzioni democratiche ». 

«Microrivoluzione» del Crued negli enti locali? 

Dagli archivi pieni di carte 
ad un minuscolo «celluloide 

IL PROGRAMMA DI 
INIZIATIVE A TERNI 

PER IL CANTAMAGGIO 
TERNI — L'azienda autonoma di 
Cura soggiorno e l«ritmo ha reso 
noto lari mattina la iniziativa eh» 
faranno raalittata in occasione «lei 
Cantamaggio la più popolare lesta 
ternana. 

La iniziative masse in program­
ma tono: una rassegna di gruppi 
teatrali in dialetto ternano. La 
•stenda di turismo contribuirà per 

rint* riguarda la spesa di messa 
scena • di rappmeniaiione. Ai-

Ira initiativa sarà l'abituale concor­
sa) delle canzoni maggiaiote. 

Infine si terrà un concorso per 
poeti dialettali ternani. 

PERUGIA — Dopo l'in­
fo rma t i ca con il CRUED 
a n c h e ì microf i lm en t re ­
r a n n o nei c o m u n i u m b r i . 
o v \ e r o . po t rebbe essere 
p ross ima la fine per ar­
chivi i n g o m b r a n t i e p ra t i ­
che di difficile consul ta ­
zione. 

Il p r o g e t t o del C e n t r o 
Reg iona le U m b r o di Eia 
boraz ione Da t i n o n e fan 
tasc ient i f ico t a n t o più in 
u n a reg ione dove o rma i d a 
q u a l c h e a n n o a m m i n i s t i a -
zioni locali ed a l t r i e n t i 
h a n n o i m p a r a t o a servirs i 
di e labora to r i e t e rmina l i 

Non M t r a t t a in s o s t a n z a 
che di un a'.tro piceo'.o 
passo ver«o la razionaliz. 
/ a z ione e l 'omo<:enei/ /a 
7ione delle p rocedure c h e 
i n t e r e s s a n o ì pubblici uffi 
ci. 

Al C o m u n e di Pe rug ia 
sono già n u m e r o s e 1» ope 
raz ioni , t r a d i z i o n a l m e n t e 
svol te dagl i impiega t i del 
l ' anag ra fe , che vengono ef 
f e t t u a t e t r a m i t e u n t e r m i 
n a i e Con il n u o \ o servizio 
di m i c r o f i l m a t u r a sa rebbe 
possibi le t r a s p o r r e su 
pell icola p r a t i c h e e d o n i 
m e n t i t r a d i z i o n a l m e n t e 
conse rva t i negli a rch iv i . 

Ma la p ropos ta (già por 
mol te zone p ra t i cab i l e ) 
n o n consen t i r ebbe sola 

i m- 'n te un recupero di spa-
j / i o : i d o c u m e n t i microfil-
I m a t i possono essere archi -
, v ia t i m u n r i s t r e t t o spazio 

e succes s ivamen te , con l'u 
so de l l ' e labora tore . » n t r o 
vat i » in t e m p i brevissimi 

Non più d u n q u e p r a t i c h e 
disperse in a r m a d i e scaf 
fall, ma n e m m e n o fogli 
che si d e t e r i o r a n o facil 
m e n t e . Il microf i lm r ip ro 
du. 'e i n fa t t i i n t e g r a l m e n t e 
il d o c u m e n t o or ig ina le e 
ne m a n t i e n e la copia ina i 
t e r a t a in pochi c e n t i m e t r i 
di pellicola 

Da u n a p a r t e , d u n q u e . 
po tebbero essere r ecupe ra 
ti numeros i edifici pubbl i 
ci ut i l izzat i c o m e a rch iv i e 
da l l ' a l t r a p rocedere ad u n a 
raz ional izzazione dc l l ' ap 
p a r a t o a m m i n i s t r a t i v o . 
r e n d e n d o più veloce il 
c a m m i n o di p r a t i c h e 

Ma da q u e s t a p ropos t a 
ad ipot izzare u l ter ior i svi 
luppi fan tasc ien t i f ic i il 
passo è b r eve , per ora con 
il CRUED e possibile, ad 
esemplo , c r e a r e e ges t i re 
a rchiv i m i n i a t u r i z z a t i di 
ca r te l l e c l in iche già in 
g r a d o di r i d u r r e in poche 
bobine di microf i lm l ' inte­
ro a rch iv io del l 'ospedale 
regionale di Pe rug . a . U n a 
seconda p rocedura s p e d a 
le, d e n o m i n a t a Micronevv e 

» 

in corso di rea l izzazione 
pe r r e n d e r e veloce la con­
su l t az ione e la l e t t u r a di 
r acco l t e di g iornal i per io 
dici c o n t e n u t i nelle b ibho 
t eche . 

Accan to e l l e realizzazio­
ni già poss*.bili. in prospet­
t iva a'.lri usi. ben più fan 
tasc ien t i f l c . sor.o .polizza 
bili 

I n t e rmin i di cos to . vie 
ne a s s i cu ra to da l CRUED. 
il servizio di microf i lma 
t u r a e di e laboraz ione e 
l e t t ron i ca e c o n v e n i e n t e . 
C e r t a m e n t e io e in t e r m i n i 
di r i spa rmio di t e m p o . 
spaz io e s o p r a t t u t t o di 
pe r sona l e E' ce r to i n f a t t i . 
c o m e già in p a r t e succede 
pe r fare c a r t e di i d e n t i t à 

a l C o m u n e di Pe rug ia , che 
il lavoro t r a d i z i o n a l m e n t e 
svol to da a lcun i uffici pò 
t r ebbe essere f a t t o con 
l 'uso di u n un ico t e r m i n a 
le. Tecnic i al pos to dei 
t rad iz iona l i impiega t i d u n 
q u e ? Per ora s o l a m e n t e 
a l c u n e possibi l i tà conc re t e 
pe r mig l io ra re il lavoro 
nei C o m u n i . 

A Palazzo del priori una mostra del CdF 

L'assemblea regionale discuterà 
l'accordo raggiunto con l'IBP 

LTBP tornerà in consiglio 
regionale. La giunta ha in 
fatti doc.^o di porre all'or 
dine del giorno di una delle 
prossime sedute del consi­
glio regionale il dibattito 
sull'accordo 

Al consiglio di fabbrica 
della Perugina, intanto, la 
firma dell'accordo non ha 
interrotto l'attività. Da ieri 
la storia della vertenza è 
illustrata in una mostra alle 
stita dal CdF Perugina nel 
l'atrio del Palazzo dei Priori. 

Sono cartelli e « tatzebao > 
che. enn prese di posizione 
del CdF. foto ed altro mate 
r.ale ricostruiscono la stona 
della vertenza. Una docu 
mentazione interessante che. 
ad esempio, testimone coim 
i lavoratori della fabbrica 
g.a dal '73 '74 parlassero di 
nuovi investimenti e diversi 
ficazione per garantire l'oc-
cupazione. 

Dai pr.nn documenti del 
'71. al '76. tutte le vane fasi 
della vertenza (anche con 

1 ausilio di ntagl . di gornd 
le) appaiono nella mostra 
Assieme ai documenti e a 
disegni 11 egresso del Pala/ 
zo dei Priori accoglie un m j 
rale fatto in loco da alcuni 
studenti dell'accademia d 
belle arti di Perugia. 

La lunga fila di cartelloni 
termina con la ri produzione 
dell'accordo firmato a Roma 
In testa c'è il commento-
« I problemi restano; l'ac 
cordo è fatto, si tratta ora 
di gestirlo ». 

TERNI — Per l'agricoltura 
la crisi non e un fatto recen­
te: sono anni che ne parla. 
Negli ultimi mesi anche per 
ì lavoratori della terra le co 
se .sono pero andate peggio 
rando Si calcola che almeno 
200 braccianti della provincia 
di Terni in queste ultima set­
timane abbiamo perso il pò 
sto di lavoro. Senza contare 
che quelli che continuano a 
lavorare lo fanno per un 
numero di ore inferiore ri 
spetto al passato 

Il disagio maggiore si avver­
te nel settore zootecnico, so 
no ormai parecchie le stalle 
della provincia che hanno 
chiuso. Il motivo? Prezzi non 
remunerativi, difficoltà di col­
locare 1 prodotti. Basti pen­
sare che ì suini, ad esempio. 
pur costando alla massaia 
che compra la carne in ma­
celleria. la stessa cifra, allo 
ingrosso hanno perso ultima 
mente circa 200 lire al chilo. 
Tenendo conto che per gli 
allevatori 1 costi sono conti­
nuati a crescere, si compren­
de facilmente che le difficol 
tà sono reali. 

Nella provincia gli addetti 
nel settore dell'agricoltura 
sono ancora parecchie mi 
gliaia. Solo i braccianti sono 
circa 6 mila. 

« // rischio è che si corra 
ai ripari troppo tardi — so 
stiene Alvaro Costanti della 
Federbraccianti CGIL, —. Mi 
spiego meglio: se continua 
cosi, tra un po' a lavorare 
la terra rimarranno talmen 
te poche persone, che poi par­
lare di rilancio dell'agricol­
tura dnentera realmente una 
esercitazione teorica » 

Oltre alla diminuzione nu­
merica dei posti di lavoro. 
prosegue il processo di in 
vecthiamento della manocto 
pera impiegata nel rettore 
Braccant i giovani ce ne sono 
ormai pochi, il miraggio re 
sta «empre il po-,to nell'indù 
stria Come uscire da questa 
situazione1 

« Uno dei primi nodi da 
sciogliere — risponde Cosi i n 
ti — e l'uso delle terre pub 
bltche. ideila provincia ci so 
no mipìiaia di ettari die ">o 
no di proprietà pubblica Da 
qui deic lenire un forte con 
tributo alla creazione di un 
nuoto t'po di agricoltura » 

A Narni ci sono 461 ettari 
che .sono d proprietà del> 
Opere Pie 577 ettari sono 
delle comunanze agrarie. A 
Terni d» propr.eta comunale 
ci sono 3969 et t i r . di terreno 
La Lata potrebbe essere al'.un 
gala di molto 

« Occorre poi — asrsiiinsre 
Castani! — farorirr la eoo 
perazione. in maniera da 
consentire l'accorpamento 
delle terre Solo cosi si pnn 
cominciare a parlare di prò 
granimazione Altrimenti mi 
spieghi come si può con prò 
prietà agricole di 5 8 ettari"** 

I provvedimenti ur centi 
per l'agricoltura non dovr*n 
bero pero limitarsi a questo 
Cosianti elenca a'.cuni degl. 
obiettivi che occorre perse 
gu.re per il superamento del 
la politica di tipo assistenza 
le per avere un aumento della 
produttività fu senza correre 
il pericolo — specifica — che 
ad un aumento della produ 
ztone faccia seguito un dan­
no economico per gli agricol 
tori, come è accaduto per i 
suini »). opere per l'irrigazio 
ne. assistenza tecnica e com 
merciale. creazione di strut­
ture di trasformazione e com 
mercializzaz.one dei prodot 
ti. avvio d: una sena poli­
tica di formazione professio­
nale. 

« Occorre poi — aggiunge 
Costanti — chi tutta la col­
lettività si faceta carico delle 
opere the occorrono per crea­
re nelle campagne condizioni 
di vita civili Da questo pun 
to di t tsta occorrerebbero tn 
tenenti per il risanamento 
dei centri storici minori, nei 
quali e possibile un tipo di 
vita sociale anche per t lavo­
ratori della lena, superando 
lo stato dt isolamento al qua 
le si e costretti nei casolari 
sperduti ». 

lutei venti occorrerebbero 
per il .settore hieticolo. per la 
viticoltura o l'olivicoltura, per 
la zootecnia in manici a d.i 
impostare questo tipo di prò 
duzione con criteri moderni 
e ragionali « Mesta fonda 
mentale — conclude Costan 
ti — the all'agricoltura sta 
data la gai ansia di potei 
vendere, e a un prezzo gin 
sto. t propii prodotti, unici 
sistema per eliminale icrte 
forme di speculazione quan 
to mai deleterie » 

Se lo domandano gli operai dell'azienda ternana 

La Sit-stampaggio passa 
al gruppo Fiat: 

con quali conseguenze? 
La situazione produttiva era buona - Il cambio di 
proprietà avvenuto in piena vertenza contrattuaJe 

TERNI — Co<;a significherà. 
in termini di prospettive oc tu 
pa/.onali e produttive, il pa> 
saggio della Sit Stampaggio 
nell'area della Fiat ' E' que­
sta la domanti,! chi* si pon 
gono in questi giorni le orna 
mz/a/ioni sindacali e che In 
costituito il filo conduttore 
della discussone the t è sta 
ta ntl corso dell'ultima riu 
mone del consiglio di fab 
bnca. 

La Sit Siemens è. allo stato 
attuale, una delle industrie 
tornine che naviga in miglio 
ri acque Lo «tahi 1*meato un 
complesso moderno e fu:i/:o 
pale, si trova nella /ona indù 
striale di Maratta. Produce as 
sali e alberi motore che sono 
poi utilizzati dalla industria 
automobilistica Vi lavorano 
quattrocento persore u r t a 

Con l'im/'o rk Hanno la 
Sit Stampagg'o è p a c a t a , p^r 
I ottanta per cento, alla Fiat 
mentre la restante parte ck-1 
capitale azionano e div.so tr«i 
Pirelli e Bonoldo II passag­
gio di proprietà s- e vrnf i ta 
to in coincidenza co i l i vi-r 
tenza per il rinnovo dei r n 
tratto, vertenza the si tra sci 
na da dieci mesi 

AnclK- in questa, come no! 

le altro industrie metalmccci 
nichf. le organi//a/iom sin 
datali hanno inserito ai prim. 
punti della piattaforma gli m 
vestimenti e l'otcupa/ion.^ 
Nonostante siano trascorsi tut­
ti questi mesi, l'azienda ron 
ha ancora dato nt-ssuna rt^po 
sì.i alle richieste avanzate In 
maniera ufficiosa è trapunta 
la voce che con il passag io 
alla Fiat si dovrebbe anc! .-i 
al potenziamento di alcuni ie 
parti, con un consegua t'­
aumento di circa cento posti 
tli lavoro Ma si è soltan'o a 
livello di indistTC/ioni. mei' re 
le organizzazioni sindacali in 
tendono essere messe al e or 
rcntc dei piani dell'azienda 

Se- eia una parte nessuna ri 
sposta e venula per quanto r. 
guarda il futuro dell'azienda 
dall'altra parie- l 'arrivo della 
Fiat si è subito caratterizzato 
per un nuovo modo di impo 
slare 1 rapporti tra direzione 
e personale. Sono cominciai'1 

ad arr ivare le- lettere di n 
tn amo e- la Fiat ha comincia 
to ad usare tutti gli altri me7 
7. d. iiUimidaz.oix- che £ià da 
tempo usa altrove. 

Anciic questo appetto è s»ato 
fortemcn'e criticato dal con 
s,cliO di fabbr.ca. 

DICM 
PERUGIA 

TURRENO. Inditns 
LILLI: lo sano m.» 
MIGNON: Quello j , ch« e *mc-e 
MODERASSIMO: La lu-r^a vacan­

za del 36 
PAVONE: L'uomo rei mirino 
LUX: Troppo nude per vivere 

(VM 18) 
BARNUM: Sua eccellenza s. fe-mò 

> mang.are 

TFRNI 
POLITEAMA: V i col venta 
VERDI: L'oscuro oggetto del des.-

der o 
FIAMMA: Lt avventuri di Bianca 

« Barn a 

MODERNISSIMO: Lutj sposa 
tic* 

LUX: Gf-erer or>e PrstjoS 
PIEMONTE: I djc S-ipcrp ed pvtt 

t i 

F O L I G N O 
ASTRA- Ernanuelle • gli ultimi can­

nibali 
VITTORIA: Pomeriggio maledetto 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La compagna « 

banco 
CORSO: Pana burro t 
PALAZZO) N«f« -• 


